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Ceramica
Si è chiuso
il Cersaie: boom
di visitatori

‰‰ Ha chiuso con quasi 100mila visitatori, di cui 47mila pre-
senze internazionali, la quarantesima edizione di Cersaie, in
aumento dell’8,8% rispetto all’anno prima.
Il Salone internazionale della ceramica per l'architettura e
dell’arredobagno, 15 padiglioni del quartiere fieristico di Bo-
logna, ha messo in vetrina 633 aziende.

40 mld
ITALIA, FATTURATO
DEI MARCHI STORICI

Sono 437 le imprese e 600 i Marchi Storici per un fatturato di
oltre 40 miliardi di euro e 65 mila addetti. È il dato emerso
dall’assemblea generale dell’associazione Marchi Storici d’Italia,
Al centro dell’assemblea, che si è svolta a Saturnia, un
confronto sulle iniziative di valorizzazione e tutela delle
eccellenze storiche del Made in Italy.

Regione, bando da 1,4 milioni
per export e digitale delle Pmi

‰‰ Per affrontare il cambia-
mento, la parola chiave è:
«Emozioni». Anche in eco-
nomia. Lo ha spiegato Mirco
Soprani, trainer, coach e
consulente strategico, a ol-
tre trenta rappresentanti
delle imprese del territorio,
che ieri si sono riuniti a pa-
lazzo Soragna, sede dell’U-
nione parmense degli indu-
striali. In occasione dell’in-
contro «Gestire il cambia-
mento. Strategie per affron-
tare la complessità», orga-
nizzato dal Comitato Piccola
Industria dell’Unione, in
collaborazione con Cisita.

Si tratta del secondo ap-
puntamento che si inserisce
nel percorso formativo «Pic-
cola Formazione», che vuole
proporre momenti formativi
per gli imprenditori sulle te-
matiche della leadership,
della crescita personale, della
gestione del cambiamento.

«Ogni giorno c’è una nuova
variabile che entra nel siste-
ma e prevede cambiamenti e
risposte rapide, che possono
mettere in difficoltà l’im -
prenditore - dichiara Lorenzo
Zerbini, presidente della Pic-
cola Industria -. Ci siamo
quindi chiesti come fosse
possibile, in modo concreto,
comprendere e dare una ri-
sposta a queste nuove sfide».

Come spiegato da Mirco
Soprani, siamo infatti oggi
immersi in un contesto eco-
nomico - e non solo - in cui
sono sempre più presenti
stati di ansia, apprensione,
incertezza, paura. Viviamo
in quel contesto che in am-
biente militare viene defini-
to «Vuca». Caratterizzato
cioè da: volatilità, incertezza,
complessità e ambiguità.

«In un momento di incer-
tezza, in cui gli eventi acca-
dono in maniera rapida e
improvvisa, c’è bisogno di
una figura, all’interno delle
aziende, che sia capace di
dare una visione, una pro-
spettiva - afferma Soprani,
anche presidente di Life Skill
Business -. È la figura del lea-
der a fare la differenza e do-

ver “trainare” il resto. Come
lo fa? Comunicando in ma-
niera sincera e chiara anche
e le problematiche».

Ma i consigli pratici non fi-
niscono qui. Esiste un mo-
dello di comportamento e
azione, che il «leader» può
usare in caso di bisogno.
Prevede il primo step della
comprensione e analisi del
contesto, in cui «bisogna
esplorare la situazione in cui
ci si trova». Successivamen-
te l’imprenditore «deve svol-
gere un’ autoanalisi e chie-
dersi: sono pronto ad affron-

tare quello che ho davanti?»
e domandarsi anche «come
stanno le persone che lavo-
rano con me, che emozioni
vivono?». Poi c’è il momento
dell’ «azione», in cui vengo-
no «proponeste nuove idee».
In ultimo è necessario «fer-
marsi - conclude l’esperto -
per analizzare quanto acca-
duto, tutto il processo e, in-
fine, festeggiare i risultati: è
molto importante dal punto
di vista emotivo e della mo-
tivazione».
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‰‰ Non si avverte ancora, nei conti del pri-
mo semestre di Illa, l'apporto della recente
acquisizione di Aeternum e quindi i princi-
pali dati finanziari soffrono nel confronto
con i primi sei mesi del 2022. Il Cda dell'a-
zienda di Noceto leader nella produzione di
pentole e quotata all'Euronext Growth di Mi-
lano ha approvato i dati al 30 giugno che ve-
dono ricavi in calo a 5,16 milioni e un Ebitda
negativo per 2,37 mln. «I risultati economici
- commenta l'Ad Pierpaolo Marziali - dipen-
dono, da un lato, dalla tipologia del mercato
in cui la società opera che, ormai da dodici
mesi, salvo contenuti e sporadici migliora-
menti, rimane debole sia a livello nazionale
che internazionale. Il contesto inflazionisti-
co, infatti, sta fortemente penalizzando il
potere d’acquisto dei consumatori, con con-
seguenti riflessi negativi sui prodotti non
food. Sui conti del periodo, d’altro lato, ha
influito il nostro processo di ristrutturazione
e di riposizionamento di mercato: in relazio-
ne alle acquisizioni dei rami di azienda Gian-
nini ed Aeternum, avvenute nei primi 7 mesi
dell’esercizio in corso, finanziate con tran-
ches del prestito obbligazionario convertibi-
le (di cui all’accordo di investimento con
Negma per 4.639.000 euro), Illa si sta trasfor-
mando da azienda dedita alla produzione
per conto terzi ad offerente sul mercato pro-
dotti a marchio proprio. In tale ottica è in at-
to un programma di riorganizzazione, all’in-
terno del piano industriale che è in corso di
finalizzazione, che prevede un modello pro-
duttivo più snello e reattivo rispetto alle esi-
genze del mercato. La suddetta esigenza di
trasformazione nasce anche a causa di im-
pianti vetusti che implicano scarsa produt-
tività e scarti elevati rispetto alle attuali esi-
genze del mercato».

Quanto ai numeri, il fatturato di 5,16 milio-
ni è in calo del 56% (pesa soprattutto la man-
cata acquisizione di una promozione loyal-
ty). Il contributo, in termini di ricavi di ven-
dita della divisione «Giannini» è stato di circa
1,01 milioni, stabile rispetto al 2022. Il costo
del personale passa da 2,43 a 1,81 milioni.

L’Ebitda risulta negativo per -2,37 milioni
contro un valore negativo di -0,54 milioni nel
1° semestre 2022, a causa della repentina di-
minuzione dei ricavi e una discesa dei costi
non altrettanto veloce in quanto spesso strut-
turali. L’Ebit è negativo per -2,57 milio (con-
tro -0,71). Il risultato netto passa da -0,96 mi-
lioni a -2,69 milioni, influenzato dai maggiori
costi di tutti i fattori produttivi e in partico-
lare da quelli per energia e gas. La Posizione
Finanziaria Netta al 30 giugno 2023 è dimi-
nuita di 524.399 rispetto a dicembre 2022. Il
patrimonio netto è aumentato di 828.205 eu-
ro e ammonta a 3.853.556, al netto della per-
dita di periodo.

Formazione L'incontro del Comitato Piccola Industria dell'Upi
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‰‰ Un bando da 1,4 milioni per so-
stenere le micro, piccole e medie im-
prese che vogliono conquistare i
mercati esteri e trovare nuovi sboc-
chi sul fronte digitale. A metterlo a
punto sono la Regione e Unionca-
mere Emilia-Romagna in modo da
rafforzare la capacità di questo tipo
di aziende regionali a operare sui
mercati internazionali, assistendole
nell’individuazione di nuove oppor-
tunità di affari.

Il bando ribattezzato «Digital
Export- anno 2023» e gestito da
Unioncamere Emilia-Romagna,
prevede la concessione di contributi
alle aziende manifatturiere, esporta-

trici e non che hanno sede legale
unità operativa in Emilia-Romagna,
senza vincolo di fatturato. Le impre-
se interessate potranno presentare
un solo progetto articolato in alme-
no due ambiti di attività tra quelli di
«temporary o digital export mana-
ger, B2B e B2C, fiere e convegni spe-
cialistici a carattere internazionale,
marketing digitale, business online,
siti web e materiali promozionali».

Il contributo regionale minimo
previsto è fissato in 5 mila euro, a
fronte di spese complessive pari a 10
mila euro, mentre quello massimo
in 10 mila euro, per spese comples-
sive di 20 mila euro.
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